
Saranno venduti gli asset retail: non solo la gestione degli spazi commerciali ma anche le concessioni

Fs, sì alla scissione di Grandi Stazioni
Il cda si riserva ulteriori approfondimenti ma pl'iter per la valorizzazione
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È un primo, fondamentale, via
libera alla valorizzazione di Gran-
di Stazioni, che ll governo ha inse-
rito all'interno dell'ultimo Docu-
mento di economiaefinanza (Def)
nel capitolo dedicato alle dismis-
sioni indirette. Così ieri, come an-
ticipato dal Sole 24 Ore (si veda
l'edizione del i6 maggio), il cda di
Ferrovie- che controlla il 6o% del-
la società guidata da Paolo Gallo,
mentre il restante 40°i° fa capo a
Eurostazioni (con Pirelli, Caltagi-
rone e Benetton che detengono il
32,7°i° a testa e i francesi di Sncf al-
l't, 87 p er cento) -ha ap p rov at o in li-
nea di principio il progetto di scis-
sione nonproporzionale dellapar-
tecipata e si è riservato alcuni ap-
profondimenti per il 28 maggio
quando il board tornerà a riunirsi.
In verità, la riunione, che avrebbe
dovuto esaminare il dossier, era
prevista originariamenteper quel-
ladata,maè stata poianticipataper
via di alcuni impegni dei consiglie-
ri del gruppo. E, forse già entro la fi-
ne della prossima settimana, cioè a

ridosso del board di Fs, potrebbe
riunirsi anche il cda di Eurostazio-
ni che è chiamato a sua volta ad ac-
cordare il proprio disco verde al-
l'operazione.

Lo schema alla base della valo-
rizzazione della società che si oc-
cupa della riqualificazione, gestio-
ne e valorizzazione delle quattor-
dici principali stazioni ferroviarie
italiane (più due nella Repubblica
Ceca), ènoto. Avalle del percorso,
dovrebbero nascere tre realtà di-
stinte (Gs Rail, Gs Real Estate e Gs
Retail) che avranno in pancia, ri-
spettivamente, gli asset infrastrut-
turali, immobiliari e soprattutto le
attività commerciali e che, in virtù
di una serie di concambi - già defi-
niti per grandi linee - vedranno
Ferrovie arrivare a detenere il
ioo°i° di Gs Raile ridurre, in virtù di
questa "correzione al rialzo", la
propria quota in Gs Retail, dove,
percontro, salirannoiprivati dopo
aver ceduto terreno nel veicolo
che acquisirà la parte infrastruttu-
rale. A essere alienato, come detto,
sarà il retail che avrà al suo interno
non solo la gestione degli spazi

commerciali, ma anche le ricche
concessioni (tutte in scadenza nel
2040), che hanno acceso l'interes-
se divari soggetti al di là dei confini.

Secondo la tabella di marcia
tratteggiata daivertici e dagli advi-
sor - al lavoro sul dossier ci so-
no Rothschild e McKinsey che
stanno curando gli aspetti finan-
ziari e industriali, mentre sul fron-
te legale Fs ha arruolato Gian-
ni Origoni Crippo Cappelli &
Partners ed Eurostazioni si è affi-
data a Legan ceAvvocatiAssociati
- dopo i cda dei due azionisti, do-
vrebbe partire l'iter di Gs che do-
k.vrà convocare, a sua volta, un bo-
ard e, soprattutto un'assemblea
straordinaria, per chiudere il cer-
chio attorno all'operazione. Setut-
to filerà liscio, l'obiettivo è far in
modo che l'assise dei soci di Gran-
di Stazioni si riunisca prima della
fine di giugno. Poi scatterà il per-
corso che porterà alla vendita del
retail: entro l'estate dovrebbe in-
fatti essere lanciato il bando inter-
nazionale per raccogliere le mani-
festazioni d'interesse e giungere
poi, dopo le tappe dirito, all'indivi-

duazione del futuro acquirente.
L'attenzione sul dossier della

partecipata del gruppo guidato da
Michele Mario Elia non manca,
come hanno avuto modo di speri-
mentare in questi mesi sia i vertici
della società che i consulenti messi
in campo. In prima linea fondi di
private equity (come Blackstone,
Bain, Cvc, Cinven), grandi fondi
sovrani (soprattutto gatarini ed
emiratini, particolarmente attivi
nel Vecchio Continente e nella pe-
nisola, ma anche il Gic di Singapo-
re),fondiinfrastrutturali (su Gs so-
no puntati da tempo i riflettori di
Ardian e Antin), ma anche opera-
tori sia della grande distribuzione
(Lagardère e Mc Arthur Glenn)
chedelrealestate (sifanno,sututti,
i nomi di Klépierre e Unibal Ro-
damco). La lista dei potenziali in-
vestitori, dunque, è molto lunga,
ma bisognerà vedere poi chi, tra
questi, tradurrà l'interesse in una
proposta d'acquisto. Quel che è
certo, invece, è che non ci sono ci-
nesi in lizza, generalmente attratti
dal brand o dall a tecnologia.
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